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Autoregolamento interno per la gestione sanitaria 

Questo documento raccoglie le indicazioni ai genitori per una corretta prassi sanitaria. Le indicazioni non hanno carattere di norma 

legale, sono semplici accordi tra i genitori di questa scuola che liberamente accettano di adeguarsi a comportamenti che vanno 

nella prospettiva della corresponsabilità per la tutela della salute del bambino e della comunità.  

Il documento è stato approvato dal Consiglio di Istituto della Scuola dell’Infanzia Paritaria e del Nido S. Antonio prendendo spunto 

dalle “Linee Guida igienico sanitarie per le COLLETTIVITÀ SCOLASTICHE” (novembre 2004) dell’A.S.L. di Milano, dalle “Linee Guida per 

la somministrazione dei farmaci a scuola” e dal documento della Regione Lombardia in merito a “Malattie infettive e comunità 

infantili” e le ultime indicazioni per la gestione dei casi covid presentati nelle “FAQ scuole” di Regione Lombardia aggiornate al 

18.01.2023. I documenti citati sono disponibili in forma integrale a scuola.  

INTRODUZIONE 

Consapevoli che la maggior parte delle patologie si diffondono già nel periodo di incubazione, il contagio può essere evitato 

adottando semplici precauzioni e misure di igiene, purché applicate costantemente; è necessario pensare in termini di prevenzione 

delle malattie infettive finalizzata al controllo della diffusione delle malattie.  

SORVEGLIANZA   

La sorveglianza sanitaria attuata dal servizio di sanità si traduce a scuola nella collaborazione tra istituzione e famiglia, nel controllo 

del bambino e nella comunicazione tempestiva di eventuali casi di infezione; ciò consente di conoscere e, in certi casi, prevedere 

l’andamento delle malattie.  

LA GESTIONE DELLA COLLETTIVITÀ 

La scienza ha ormai chiarito in modo inequivocabile che la prevenzione di molte infezioni si fonda principalmente sull’adozione 

assidua di norme comportamentali di corretta igiene:  

1. lavare con cura, acqua e sapone le mani: 

 dopo l’utilizzo dei servizi igienici; 

 prima e dopo la manipolazione o il consumo di alimenti.  

Buona prassi sia a scuola che in famiglia.  

2. Effettuare regolarmente il cambio e il lavaggio di bavaglia e/o salvietta per le mani e del completo da lettino della scuola 

(federa e lenzuola ogni 1-2 settimane, coperta ogni 2 mesi), a carico della famiglia. 

3. La pulizia con disinfettanti dei servizi igienici; la pulizia periodica dei giochi; la disinfezione giornaliera di tettarelle e 

biberon (nel nido); la sanificazione delle superfici, di stoviglie e utensili utilizzati per il pranzo; l’applicazione delle norme 

per la corretta gestione delle pratiche della somministrazione del pranzo. Tutte le prassi di questo paragrafo sono a carico 

e di responsabilità della scuola.  

In caso di permanenza in ambienti di vita collettiva alcune misure comportamentali possono contenere la possibilità di 

trasmissione e l’incremento di incidenza di malattie infettive:  

1. Osservazione quotidiana della cute del bambino, durante il cambio e la pulizia giornaliera, con attenzione particolare 

all’insorgenza di eventuali macchie o esantemi sospetti; da parte della famiglia e del nido; 
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2. Controllo periodico (se non quotidiano almeno settimanale) del cuoio cappelluto dei bambini al fine di individuare 

eventuali lendini e/o parassiti; da parte della sola famiglia; 

3. Controllo regolare delle condizioni generali di salute del bambino; da parte della scuola e della famiglia. 

ALLONTANAMENTI E RIENTRI  

Nel caso in cui l’esordio del malessere avvenga a scuola, a prescindere dall’infettività presunta, l’insegnante/educatrice o la 

coordinatrice possono disporre l’allontanamento dalla collettività del bambino, a tutela dello stesso e dei compagni, attraverso il 

modulo che il personale della scuola compila e consegna al genitore. 

L’insegnante avviserà telefonicamente il genitore che deve provvedere ad accompagnare il bambino a casa nel più breve tempo 

possibile, anche attraverso l’intervento di persone delegate, e dovrà contattare il pediatra e attenersi alle indicazioni ricevute.  

Il giorno successivo l’allontanamento, in via preventiva, il bambino non potrà frequentare la scuola.  

Al rientro del bambino a scuola, successivo ad una assenza per malattia o ad un allontanamento da scuola, il genitore dovrà 

autocertificare, attraverso il modulo predisposto, di aver contattato il medico e di essersi attenuto alle indicazioni ricevute.  

Resta inteso che nel caso in cui l’esordio della malattia avvenga a casa, il bambino non può essere accompagnato a scuola, ma 

sottoposto ad osservazione dell’evolversi della situazione in famiglia. Nel caso in cui si identifichi la presenza di parassiti (pidocchi, 

lendini, parassiti intestinali,…), il bambino non potrà rientrare a scuola prima dell’avvenuto trattamento specifico che va ripetuto 

dopo 7 giorni dal primo trattamento.  

I bambini non possono frequentare o si può procedere all’allontanamento da scuola nel caso siano presenti:  

 Febbre pari o superiore a 37,5 °C; 

 Tosse insistente con apnee e/o rinorrea di rilievo e/o sindrome da raffreddamento;  

 Tre scariche diarroiche in tre ore;  

 Vomito; 

 Esantema cutaneo sospetto o congiuntivite (occhi arrossati con secrezione gialla e/o densa); 

 Presenza di parassiti.  

A fronte di specifiche malattie, la cui contagiosità è successiva all’esordio clinico, è necessario rispettare un periodo contumaciale 

di allontanamento dalla scuola. Le suddette malattie sono: antrace, colera, tifo, diarree infettive, epatite virale A ed E, meningite 

batterica – meningococcica, morbillo, parotite, rosolia, pertosse, varicella, salmonellosi, amebiasi, giardiasi, teniasi, scabbia, 

peste, scarlattina, tubercolosi. In questi casi sarà il medico ad indicare il periodo di contumacia a cui attenersi.  

GESTIONE COVID-19  

Nel caso in cui un bambino risulti positivo al tampone per l’individuazione del virus SARS-CoV-2 o Covid-19 non potrà frequentare 

la scuola e dovrà essere sottoposto a isolamento domiciliare per 5 giorni dall’esito del tampone; il rientro a scuola è previsto alla 

scomparsa dei sintomi decorsi i 5 giorni di isolamento oppure entro il quinto giorno esibendo esito negativo del tampone.  

L’attività didattica per il gruppo di appartenenza del bambino prosegue regolarmente. Nel caso in cui il bambino risultato positivo 

abbia frequentato nei due giorni precedenti l’effettuazione del tampone, il solo gruppo di appartenenza entra in regime di auto-

sorveglianza per 5 giorni; la misura di auto-sorveglianza prevede per 5 giorni l’utilizzo della mascherina FFP2 per gli operatori adulti 

e un’attenzione particolari alla comparsa di sintomi suggestivi per i quali è raccomandata (non obbligatoria) l’esecuzione di test 

antigenico o molecolare 

FARMACI A SCUOLA  

Dalle specifiche “Linee Giuda per la Somministrazione dei Farmaci a Scuola” appare chiaro che “i farmaci a scuola non devono 

essere somministrati, salvo casi autorizzati dai genitori, quando siano presenti le condizioni seguenti: assoluta necessità o 

somministrazione indispensabile in orario scolastico”.  

In situazioni di emergenza deve essere immediatamente contattato il Servizio Territoriale di Emergenza (112), nelle altre situazioni 

(piccoli infortuni: contusioni, escoriazioni, piccole ferite, …) le insegnati/educatrici provvederanno a prestare assistenza ai bambini 

con l’utilizzo del materiale sanitario previsto nella cassetta di Pronto Soccorso presente a scuola; non applicheranno al bambino 

null’altro che soluzione iodopovidone al 10% (Betadine), soluzione fisiologica, cerotti in caso di tagli e/o ghiaccio in caso di 

contusione.  

Il presente autoregolamento interno è stato proposto dalla Commissione Salute e approvato dal Consiglio di Istituto in data 22.03.2023 
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Autoregolamento interno per la gestione sanitaria 

Il sottoscritto genitore dopo aver letto e compreso l’autoregolamento sanitario presente di cui trattiene una copia, e 

riconoscendo che lo stesso non ha valore giuridico, si impegna ugualmente ad attenersi alle norme di comportamento 

in esso contenute al fine di tutelare la salute del proprio bambino e quella dei compagni di scuola.  

Data __________________    In fede __________________________________________ 

 

Procedure in caso di emergenza 

Anno scolastico 2023/2024 

In caso si dovesse affrontare un’emergenza di ordine medico si autorizza la scuola a procedere come segue: 

nel caso l’educatrice valuti la necessità di chiamare il servizio di primo soccorso (112) si autorizza il personale della scuola a 

chiamare prima il 112, e a contattare quanto prima i genitori. 

La scuola procederà quindi a chiamare nell’ordine le seguenti persone: 

____________________________________ telefono _____________________________ grado di parentela_________________ 

____________________________________ telefono _____________________________ grado di parentela_________________ 

____________________________________ telefono _____________________________ grado di parentela_________________ 

Nel caso intervenga un familiare o un delegato si autorizza il personale della scuola a dare tutte le informazioni sull’accaduto.  

Nel caso non si riuscisse a raggiungere nessuna delle persone inserite nel presente documento, o nessuna di queste riuscisse a 

raggiungere la scuola entro l’eventuale partenza del mezzo di soccorso, si autorizza il personale della scuola a seguire il bambino 

sull’ambulanza e a dare le informazioni necessarie richieste dai sanitari (nome, cognome, data di nascita, residenza, informazioni 

sull’accaduto). Si autorizza anche ad informare i sanitari sia del servizio ambulanza che dell’ospedale sulle seguenti 

informazioni:______________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

Si precisa che durante tutte le procedure si continuerà a cercare di contattare almeno un genitore fino a non averlo informato 

dell’accaduto.  

Il sottoscritto________________________________________________ 

genitore di __________________________________________________ 

autorizza la scuola a procedere come sopra descritto. 

 

data_____________       ______________________________ 
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